
LETTERE E OPINIONI 

Ministro Formica, 
è questa la riforma 

delle pensioni? 

UGO M A Z Z A 

I
l (Corriere della 
Sera» ha presen­
tato nei giorni 
scors( (vantan-

• n a dosi del posses­
so di una «velina ministeria­
le*) quella che viene definita 
la proposta di riforma del si­
stema pensionistico del mi­
nistro Formica la cui sostan­
za è sintetizzata dal titolo 
stesso: -In pensione più tar­
di, pagando di più». Sessan­
tacinque anni per lutti, ma 
subito pagano le donne pas­
sando da 55 a sessantanni; 
riduzione della quota pen­
sionabile calcolandola con 
gli attuali meccanismi su IO 
anni Ce come l i fari con I 
lavoratori dello Stato che 
calcolano la loro pensione 
sull'ultimo mese?); 20 anni 
di contributi per II diritto alla 
pensione quando tutti sanno 
che olire la meli delle don­
ne attualmente in pensione 
ha meno di 20 anni di contri­
buti e cosi sari anche in fu­
turo e non solo per le donne 
ma anche per tanti giovani 
costretti al lavoro nero. 

Giusta quindi e pienamen­
te condivisibile è la reazione 
del sindacati, cosi come 
chiara sari l'iniziativa del 
Pel contro tali provvedimen­
ti, Ma olire al metodo, e alla 
delega richiesta da Formica 
(e ci auguriamo che II Parla­
mento non accetti di rlnun-* 
dare alla necessaria discus­
sione) colpisce la scella del 
ministro al scavalcare I sin­
dacali e di appiattirsi sulla 
logica congiunturale propo­
sta da De Miti al Parlamen­
to. Ci auguriamo che Formi­
ca, responsabile del dicaste­
ro che più di altri conosce la 
complessili e le Ingiustizie 
presenti nel mondo de) lavo­
ro, decida d) avviare la di­
scussione con proposte di 
rllorma che affrontino l'inte­
ro sistema: entrate, spesa, 
norme e trattamenti, unifor­
miti Ir* lavoratori pubblici e 
privati, lavori particolarmen­
te usuranti, contributi figura­
tivi, maternità fuori da con­
tratti di lavoro e doppio la­
voro femminile distinguen­
do nettamente l'attuale si­
stema d»l sistema riformato, 
garantendo ai lavoratori ora 
occupati I diruti maturati. E II 
progetto di usare parte delle 
liquidazioni per pensioni In­
tegrative evidenzia anche il 
limite della proposta avan­
zata che proprio per questo 
è Inaccettabile. 

Dell'uso di tali liquidazio­
ni che sono salarlo del lavo­
ratori lascialo alle imprese, il 
governo dovrà discutere 
con I sindacati e I sindacati 
dovranno consultare I lavo­
ratori aprendo un confronto 
che non potrà limitarsi alle 
pensioni ma riguarderà il ca­
pitolo più complessivo della 
democrazia economica e 
del rapporto con le Imprese, 
come ha scritto Magno su 
•Rinascita'. 

In pari tempo il ministro 
Formica non può far lima di 
non sapere quanto lavoro 
nero non risulta scritto a li­
bra paga e perciò quanto 
grandi siano la elusione e 
l'evasione contributiva e fi­
scale; cosi come non può 
certo non tenere in conto 
del cambiamenti strutturali 
della socleti (calo del lavo­
ro Industriale e crescita del 
lavoro di servizio e autono­
mo o professionale); cosi 
Come 11 ministro del Lavoro 

non può non partire dal fatto 
che la crescita della ricchez­
za del nostro paese va a van­
taggio dei profitti e delle 
rendite e a danno dei salari e 
delle pensioni. 

È ben strano che Formi­
ca, che pur con acutezza ne 
ha più volte parlato, non 
tragga tutte le necessarie 
Conseguenze da tali trasfor­
mazioni, come da quelle de­
mografiche, che ci proietta­
no in una fase di passaggio 
tra una società a prevalenza 
industriale a una società •ca­
ratterizzata» dai servizi; pas­
saggio il cui costo non può 
essere caricato tutto sulle 
spalle dei lavoratori dipen­
denti e dei pensionati. 

Tutto questo deve portare 
a proposte di riforma del si­
stema partendo dalle entra­
te e Cioè dalla lotta all'eva­
sione e dalla definizione del­
la quota di risorse da desti­
nare, in rapporto al prodotto 
intero lordo, alla vita degli 
anziani, distinguendo previ­
denza da assistenza ma evi­
tando ogni cieca separazio­
ne, Il governo per la volontà 
di sfuggire a questo confron­
to cerca di chiudere il dibat­
tito in un'ottica congiuntura­
le, inadeguata oltre che in­
giusta. Il Pel contesta l'idea 
di cambiare le regole del si­
stema pensionistico per col­
pire 1 lavoratori attualmente 
occupati e I prossimi pensio­
nati. 

L
e regole attuali 
vanno ridefinite 
perchè II sistema 
economico-so-

mmm^ ciale viene mu­
tandosi strutturalmente e 
non può garantire in un futu­
ro mediamente lontano la 
rinslone al nuovi occupati. 

tali regole dovranno esse­
re uguali per lutti i lavoratori 
privati e pubblici rldeflnen-
do la pariti di doveri e di 
diritti e affrontando in modo 
equo le questioni del lavora­
tori autonomi. In pari tempo 
Il nuovo sistema dovrà saper 
valutare il doppio lavoro del­
le donne cosi come dovrà 
valorizzare la scelta della 
flessibilità di uscita dal lavo­
ro per non contrapporre le 
aspettative dei giovani con il 
desiderio di attività social­
mente utili degli anziani, 
Queste proposte del mini­
stro Formica vanno perciò 
respinte prima di tulio pro­
prio perché la loro accetta­
zione ritarderebbe di fatto 
un disegno riformatore. 

Saranno in grado il gover­
no e questa maggioranza di 
aprire questa discussione? 
Saranno in grado di intrec­
ciare le richieste del sinda­
cato per contrastare l'eva­
sione fiscale con l'avvio di 
una nuova politica di equità 
sociale? Dal programma del 
governo sembra che ben al­
tro sia il disegno politico ed 
economico, 

Qualificare le lotte di op­
posizione del Pei significa 
anche intrecciare la critica e 
la lotta contro scelte «di par­
te» che puniscono i lavora­
tori e 1 pensionati con pro­
poste tendenti ad affermare 
il progresso sociale e demo­
cratico e le riforme sempre 
più necessarie 

" Responsabile commissione 
politiche sociali 

delta Direzione del Pei 

Ometterla con questo parlottare 
di «destra», di «sinistra» ecc. e invece 
guardare fuori di noi e costruire la solidarietà 
e una democrazia davvero partecipativa 

Per avere una società migliore 
s a Cara Unità, sono iscritta al Pei 
da non moltissimi anni (dal 1975) ma 
ho maturalo le mie convinzioni politi­
che da mollo prima, lant'è vero che il 
mio voto è andato al Pei fin dalla 
prima volta che ho votato (1968). Ho 
partecipato al Movimento studente­
sco con convinzione. 

Penso tuttora che gli ideali di fra­
ternità, giustizia, liberti, solidarietà 
intemazionale e antiautoritarismo 
siano gli unici che diano un valore e 
un senso alla mia ed altrui esistenza. 
Desidererei che ci fossero, all'interno 
del Pei - sulla sua slampa e anche l i 
dove ci sia incontro, colloquio, dibat­
tito con gli altri (avversari, alleali, 
compagni di strada ecc.) - una mag­
giore consapevolezza e serenità Inte­

riore. Probabilmente chi è della mia 
generazione ed è cresciuto anagrali-
camente e politicamente negli stessi 
anni mi comprenderà: allora la soli­
darietà con il Vietnam ci faceva pare­
re leggera la banalità del quotidiano, 
la nostra patria era davvero il mondo, 
i nostri bisogni personali erano po­
chi. 

Penso che se provassimo - anche 
oggi che la fantasia intomo scarseg­
gia - a smetterla con tutto questo 
gran parlottare e dire e ridire di -de­
stra», •sinistra», «centro», «migliori­
smo», ecc, ecc., se sapessimo ancora 
guardare fuori di noi e desiderare ve­
ramente il nuovo, il futuro, se provas­
simo a riflettere, leggere, studiare, 
con meno voracità e cupidigia di es­

sere 1 primi della classe e più amore, 
immaginazione, generosità e deside­
rio, ebbene penso che saremmo an­
cora in grado di lottare contro l'ingiu­
stizia, il sopruso, l'arroganza; penso 
che saremmo in grado di costruire 
quella solidarietà umana che - alme­
no un poco - siamo già riusciti in altri 
tempi a realizzare, 

Luisa Crismali!. Trieste 
* 

• • Cara Unità, vogliamo cambiare 
questa società in una migliore o no? 
Si può cambiarla. Scopro la carta ve­
trata se dico che il segreto sia nell'av­
vento di una vera e non formale o 
apparente democrazia, realmente 

partecipativa (non di utili idioti dispo­
sti sempre ad accettare od omologa­
re quello che viene deciso da pochi 
senza aprire all'arricchimento cultu­
rale, ideale, di intuizione, di esperien­
za ed altro che può venire dal basso). 

Erich Fromm diceva che la società 
nuova deve essere una comunità di 
partecipanti attivi, che sola può bloc­
care le tendenze assolutistiche; e che 
l'essere umano nuovo e la società 
nuova si condizionano a vicenda: gli 
individui non possono mutare se non 
mula la società, e la società non mula 
se non mutano gli individui. 

E allora, vogliamo rimboccarci le 
maniche? 

Vincenzo Mino. Ravenna 

I socialisti 
«proudhonianl» 
promuovono 
l'astrologia 

• • C a r i compagni, in un ser­
vizio televisivo Inserito nel Co­
so, il valente giornalista Magi 
ha intervistato alcuni «maghi» 
(o meglio astrologi), metten­
do allo scoperto una certa fet­
ta della nostra società, 

Sapevamo che gli altari del 
•maghi» sono proficui, tanto 
che in alcune Tv privale locali 
i loro spot televisivi sono pre­
senti giornalmente (e sappia­
mo bene quanto costa questo 
tipo di pubblicità). Ma non 
avremmo mai supposto che 
clienti del maghi fossero addi­
rittura personaggi politici, an­
che d'atto livello nazionale (e 
intemazionale) nonché gran­
di uomini d'affari. 

Ma lant'è: in questa società 
dei consumi, per gli yupples 
che hanno come unico scopo 
la ricchezza e per quella fetta 
di società priva d'ideali e pie­
na d'Incertezze, quale miglia­
re rifugio dell accogliente 
•studio» del «mago», che ti 
rassicura sul tuo presente e fu­
turo? 

C'è però una domanda che 
mi pongo: a parie le Tv priva­
le, è cosa decorosa che il 2* 
Canale tv (direno dai socialisti 
•proudhonianl») e I due canali 
della Radio mettano in onda 
pronostici elargiti da astrolo­
gi? 

Gian Cristiano Peaavenlo. 
Sanremo (Imperia) 

Quelli là 
sono dei ladri 
ma questi 
che cosa sono? 

eaa Signor direttore, non si fi­
nisce mai di stupirsi. 

Il 22 aprile mi venne rubata 
la vettura, una Ritmo Diesel; 
immediatamente ne feci de­
nuncia al vicino commissaria­
lo. 

Da quel momento per me 
sono iniziate le sorprese: la 
prima da parte della mia Com­
pagnia assicuratrice, la quale 
mi precisava che anche senza 
la vettura dovevo pagare l'as­
sicurazione e In seguito non 
potevo fermare la stessa in at­
tesa di riconvertirla per un'al­

tra vettura (pertanto tutte le 
somme da me versate sareb­
bero andate perdute), 

La seconda sorpresa veniva 
dal Pubblico Registro Auto­
mobilistico: avendo denun­
ciato la perdita di possesso l'S 
maggio, avrei per i 4 mesi se­
guenti dovuto pagare il bollo e 
il superbollo della mia vettura 
rubala... insomma, devo pa­
gare le tasse per un bene che 
non posseggo più. E assurdo. 

Di fronte a queste ingiusti­
zie il cittadino rimane solo e 
indifeso; e non c'è da meravi­
gliarsi se poi crede sempre 
meno nelle istituzioni demo­
cratiche, le quali, a quanto pa­
re, Vanno tutte contro i più de­
boli. 

Quelli che mi hanno rubato 
la macchina sono dei ladri. 
Ma questi altri? 

Antonio Iacono. 
Volvera (Tonno) 

Appello alle 
Radio emittenti 
perché aiutino 
la collega 

• •Gent i le direttore, circa IO 
mesi fa un gruppo nutrito di 
giovani di Altavilla Silentina 
(Sa) riuniti nel circolo cultura­
le S. Antonio vi Inviò una lette­
ra In cui lamentavano la disa­
strosa situazione nella quale 
erano costretti a Vivere: alto 
tasso di disoccupazione, asso­
luta mancanza di strutture cul­
turali e ricreative. 

Grazie alla collaborazione 
del Vostro giornale ci sono ar­
rivate moltissime testimonian­
ze di solidarietà con l'invio di 
libri, ia sottoscrizione di abbo­
namenti a riviste e a giornali. 

Opportuno - a questo pun­
to - è descrivervi la nostra si­
tuazione un anno dopo. In­
nanzitutto 11 circolo si è sdop­
piato/triplicato in una serie di 
iniziative, 

E nata una radio, Radio gio­
vane, per dare voce alle no­
stre esigenze ma anche per 
entrare in conlatto con tanti 
nostri coetanei. Ci sono poi 
Ire cooperative impegnate 
nella redazione di progetti per 
accedere alle provvidenze 
della legge 44/86 (De Vito) 
per lo sviluppo dell'imprendi­
torialità giovanile nel Mezzo­
giorno. 1) Servizi reali alle 
aziende agricole (analisi dei 
terreni, plani di concimazio­
ne, ecc.), Coop. «Rinascita 
della Valle del Calore.; 2) ri­
cerche nel campo socio-eco­
nomico e sanitario, Coop. Gi-
res; 3) produzione di nuovi 
derivati lattieri-casean (Coop. 
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Halley). 
Tutti i nostri problemi sono 

riniti? Troppo bello per essere 
vero. Per la Radio abbiamo 
grandi problemi economici e 
vogliamo approfittare per lan­
ciare un Sos per avere da altre 
emittenti sia .programmi su 
cassetta (argomenti: ecologia, 
condizione giovanile., ecc.), 
sia dischi e cassette relative a 
produzioni»lnd5pendénU»<ll 
nuovi gruppi musicali giovanili 
italiani. 

Oreste Mottola. Circolo 
Culturale Radio' giovane, 

via S. Egidip'25" 
84085 Altavilla Silenlìna (Sa) 

Il modo ipocrita 
di aggirare 
il nocciolo 
della questione 

• • C a r i compagni, sto se­
guendo il diballilo sulla pre­
senza dei crocifisso nelle aule 
scolastiche con un crescente 
senso di fastidio per il modo 
con cui viene sistematicamen­
te aggiralo (o ipocritamente 
ignorato) il nocciolo della 
questione. 

Se il significato del crocifis­
so venisse ridotto a generica 
testimonianza di cultura, sof­
ferenza ed ingiustizia, potreb­
be ben venir affiancato da altri 
simboli, pregni di valori altret­
tanto educativi. Ma l'articolo 
118 del famoso Regio decreto 
del 1924 non era altro che la 
concessione, fatta dal regime 
fascista alla potente organiz­

zazione ecclesiastica, di utiliz­
zare le strutture pubbliche per 
la sua propaganda. Per questo 
i nostri parlamentari devono 
impegnarsi per la sua abroga­
zione, di diritto e di fatto. 

Tommaso Riuso. Trieste 

Considerazioni 
a proposito 
della pubblicità 
per l'Esercito 

aa* Signor direttore, slamo un 
gruppo di obiettori di coscien­
za in Servizio Civile presso en­
ti collegati alla «Carità* Am­
brosiana». D riferiamo ai temi 
e alle modalità utilizzate (pub­
blicità) per la riqualificazione 
della professionalità e della fi­
gura dell'Esercito, alle quali i 
maggiori quotidiani italiani 
concedono ampi spazi. Que­
sti sono, da anni, gli stessi: un 
ottimo addestramento per sal­
vaguardare la vita del singolo 
cittadino non solo in tempo di 
guerra ma anche e soprattutto 
in tempo di pace. 

Di fronte a simili afferma­
zioni sorgono immediatamen­
te alcuni dubbi. L'addestra­
mento che l'esercito fornisce 
ai giovani durante il servizio di 
leva prevede quasi esclusiva­
mente l'insegnamento di tec­
niche belliche difficilmente 
utili a salvare vite in tempo di 
pace, 

Anche ammettendo che 
l'esercito sia uno strumento 
importante per la difesa ci 
sembra comunque non vero 

considerate le forze armate 
come l'unico difensore del 
Paese sia in tempo di guerra 
che in tempo di pace. A que­
sto proposito ricordiamo ciò 
che constatò don Lorenzo Mi­
lani il quale osservava che an­
che solo soffermandoci sugli 
ultimi cento anni non 6 possi­
bile trovare il nòstro «sereno 
impegnato in unaguerra «giu­
sta», Fo a!meno."Tispondente 
all'articolo 11 della Costitu­
zione: «L'Italia ripudia la 
guerra come strumento di of­
fesa alla libertà degli altri po­
poli...... 

Crediamo dunque che il 
concetto di difesa di un Paese 
vada ampliato come del resto 
è stato sancito dalla stessa 
Corte Costituzionale. Le sue 
sentenze e ì quindici anni di 
esperienza di servizio civile 
mostrano come sia possibile e 
necessaria una difesa non so­
lo di carattere militare. -

Sorgono ancora alcune do­
mande. Perché la Protezione 
Civile non ha mezzi adeguati 
alla sua iunzlone? Perché nel 
nostro Paese non esiste un 
corpo di ̂ Proiezione civile 
adeguatamente preparato, at­
trezzalo e smilitarizzalo? 

Emergenza è dunque solo 
terremoto, eruzioni, ' inonda­
zioni? A nostro parere l'emer­
genza è anche nel quotidiano, 
nelle realtà di bisogno che 
non possiamo fingere di non 
vedere: tossicodipendenza, 
disagio minorile, vecchie e 
nuove povertà ed emargina­
zioni che si perpetuano, ecc. 
E qui che il Paese va difeso! 
Non dagli ipotetici e spesso 
fasulli nemici esterni ma nelle 
pieghe concrete e vive deila 
nostra società, per costruire 

3uel tempo di pace che ci sen-
amo, sin da ora, impegnati a 

difendere. 

È in questo contesto che si 
inserisce l'esperienza degli 
obiettori di coscienza, alla ri­
cerca di soluzioni non violen­
te dei conflitti insiti nella so­
cietà, nella costruzione di rap­
porti sociali iondati sulla soli­
darietà, dalla parte degli «ulti­
mi». 

Concludendo vorremmo 
una volta in più chiarire che 
non intendiamo essere in al­
cun modo polemici verso chi, 
in coscienza, ha deciso di pre­
stare il servizio militare. Cre­
diamo infatti nel primato della 
coscienza nella vita di ogni 
uomo. 

Lettera firmata 
da 179 obiettori di coscienza 

collegati alla «Caritas 
Ambrosiana» 

di smilitarizzare 
la Guardia 
di Finanza 

• s j Cara Unità, rivolgo questo 
appello al Pei alfinchè prenda 
in esame l'Ipotesi della smili­
tarizzazione della Guardia 'di 
Finanza. 

I nostri compiti Istituzionali 
Sono quelli di salvaguardare il 
fisco e di prevenire le violazio­
ni finanziarie: per adempiere 
questo compito non sono ne­
cessarie le stellette né le armi; 
sarebbe più opportuno che 
venisse impartita al personale 
della Guardia di Finanza un'i­
struzione adeguata ai tempi, 
per far fronte a questo preoc­
cupante fenomeno dell'eva­
sione fiscale che prende sem­
pre più ampie proporzioni. 

In altre parole, penso che 
debba avvenire all'interno 
della G.d.F. un cambiamento 
radicale di regolamenti e di 
tecnica.» • ^ ^ , 

Ma come ogni altra grande 
conquista, penso che per rea­
lizzare questa innovazione sia 
necessario il sostegno del Par­
lilo comunista italiano, 

Lettera Annata. Firenze 

Vediamo di chi 
è la colpa 
se diminuiscono 
I corridori... 

e, «S » r * * fì 
• •Gent i le direttore, credo di 
rappresentare quel folto eser­
cito di genitori che accompa­
gnano, assistono e trepidano 
per i loro ragazzi che corrono, 
come allievi.e, dilettanti cicli­
sti, per le strade d'Italia. , 

Si afferma che lo sport è sa­
no, tiene lontano i giovanidai 
pericoli... lìtuo bene, durò-
que? Ma dopo l'euforia inizia­
le non si può fare a meno di 
notare che il ciclismo è gesti­
to con estreme incompetenza 
e leggerezza. 
, Un tasto mollo delicato è il 

problema della sicurezza dei 
corridori: con quale criterio la 
Federazione applica i regola­
menti? Troppo spesso, per .fa­
re solo un esempio, gii arrivi 
delle gare sono posti in luoghi 
ad alto rischio, dopo strettoie 
o curve, .s 

Un altro esempio? Mentre 
esiste un limite dl*200 corrido­
ri per la partecipazione 'alla 
Milano-Sanremo, per i dilet­
tanti non c'è nessun limite. 
Senza contare che il valore 
tecnico ed agonistico di gare 
con óltre 300 partecipanti su 
circuiti di 10 chilometri o po­
co più, è praticamente nullo 
(vedi Coppe San Geo). 

C'è poi il problema delle 
sostanze proibite. La stampa 
fa un gran parlare di doping, 
di quanto sia dannoso pren­
dere certe sostanze, specie 
quando il fisico non è ancora 
a completa maturazione ecc. 
Ebbene, 1 miei ragazzi hanno 

partecipato a circa 300 gare*. 
anche di rilevanza regionale) 
con parecchie vinone e piai* 
zamenli, senza essere mal Mi ­
ti sottoposti a un controllo vQ 
tidoping! 

Se si pensa inoltre che mot* 
ti duellami partecipano a 2-S* 
gare alla settimana da fin* 
febbraio a novembre (tuttr 
gare condotte a medie supe­
riori ai 45 Km/ora) non c'è da 
stupirei se giovani di «oli 20 
anni sono costretti a Interrom­
pere l'attività per ragioni d l i * . 
Iute. 

Quali misure concrete ven­
gono prese dalla Federazione 
per arginare tali fenomeni? 
Quale collegamento esiste tra 
Federazione e socleti sport*] 
ve in termini di programma* 
zione dell'attività e di preparai 
zione di direttori sportivi seri a 
competenti? Esiste un organi* 
smo che rappresenti I corride» 
ri dilettanti? In quale misurar 
corridori vengono comunali 
per quanto riguarda prevt% 
zione, sicurezza e salute? „ 

Da una recente Inchiesta rh 
sulta che I giovani che si dedi­
cano al ciclismo agonistica», 
sono in continua, torte d i n * 
nuzione anche in regioni taa> 
volta trainanti, come il Veneto 
e la Lombardia, Che vi si* uni 
rapporto tra questa situazlon» 
e le gravi carenze della Fede? 
razione? ' 3V 

Franco Tota. Milana 
-1 

1 ! 
«Resta indiscusso': 
che il male .] 
è sempre meglio 5 
prevenirlo» **, 

• • C a r a Unità sono stali, 
sempre convinta che le pola^ 
miche a proposito dell'aborti» 
possano essere motivate *n» 
che d i reale dubbio circa I * 
liceità dello stesso, Ma sono 
ugualmente convinta - ojejb 
come lo fui all'epoca del re i» 
rendum - che, a lar uscire - « 
in maniera costruttiva - dai 
dubbio non sia il ritenere l'àp-
borio, di perse, giusto0 IngkF 
sto, bensì il convincersi e t * 
esso può rappresentare In ejéf 
terminati casi, il minor male, 

Resta naturalmente |nj" 
scusso che il male è J 
meglio prevenirlo, ogni > 
che si può, piccolo 0 1 
che sia. Di questa prevei 
-seria-non fan panale. 
miche ma, ogni aiuto conerà» 
to dato alla coppia per la r*% 
lizzazione di maternità, nata» 
mtà e situazioni personali ^ « 
ramenie responsàbili. f isanll 

V t r a U l * 

m 

«....magari 
dell'allevamento e 
e addestramento n 
dei cani» tf 

_1* 

_ e- ,• ' 1 u l 

ss> Signor direttore, som upj 
giovane algerino studente «1 
liceo tecnico e vorrei corri­
spondere, in francese, con ras, 
gazze o ragazzi italiani; rnagarV 
dei soliti argomenti, con» I l 
musica o II calcio europa*! 
(che io vedo in tv) o magari-* 
anche dell'allevamento e rad» 
deslramento dei cani di tutte, 
le razze. W 

VillagedeBqudllb] 
C.ne d'Irdjen, Datra de Pel 

National LN.L. W Ouaiì 
(Alieni 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN ITALIA: la perturbazione che ha interessato ieri le regioni dell'Italia settentrionale 

e marginalmente quelle dell'Italia centrale si allontana verso Levante. È seguita da una linea di 
instabilità che interesserà oggi particolarmente le regioni dell'Italia settentrionali a quella 
adriatiche dell'Italia centrale. Successivamente una nuova perturbazione attualmente sulla 
penisola iberica si porterà verso l'arco alpino. Questa situazione scaturisce da un'area di bassa 
pressione il cui minimo valore è localizzato sull'Europa centro-settentrionale e che estende la 
sua influenza fino alle nostre regioni centro-settentrionali. 

TEMPO PREVISTO: Sulle regioni aettentrlonali e su quelle adriatiche si avranno formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti accentuate ed associata a episodi temporaleschi a 
tratti alternate a schairite. Sulte altre regioni dell'Italia centrale alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sull'Italia meridionale prevalenza di cielo sereno. 

VENTI: deboli o moderati provenienti dai quadranti occidentali. 
MARI: mossi i bacini occidentali. 
DOMANI: tendenza al miglioramento sulle regioni settentrionali e sulle regioni centrali dova II 

tempo sarà caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed ampie zone di sereno; queste ultime 
si estenderanno gradualmente dal settore nord occidentale e dalla fascia tiirenica verso II 
settore nord orientala nella fascia adriatica, Prevalenza di cielo sereno sulle regioni meridionali. 

MARTEDÌ E MERCOLEDÌ: inizialmente condizioni di tempo variabile el nord e al centro ma con 
tendenza al graduale aumento della nuvolosità a cominciare dal settore nord occidentale e 
successivamente dalla fascia tirrenica. La perturbazione nella giornata di mercoledì si porterà 
verso le regioni nord orientali e verso quelle dell'alto e medio adriatico. Le regioni meridionali 
saranno sempre risparmiate per cui il tempo su queste località rimarrà caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. 

£» 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE 

15 24 L'Aquila 
17 24 Roma Urbe 

Trieste 

Milano 17 24 Bari 
18 22 Napoli 

Cuneo 15 19 Potenza 
Genova 
Bologna 
Firenze 17 31 Messina 

20 28 Palermo 
18 29 Catania 

Perugia 16 28 Alghero 
19 • 28 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Amsterdam 15 20 Londra 
21 32 Madrid 
16 30 Mosca 
13 25 New York 

Copenaghen 17 22 Parigi 
15 21 Stoccolma 

Helsinki 17 26 Varsavia 
VENTO MAREM0SS0 Lisbona 16 22 Vienna 

16 27 

20 27 Roma Fiumicino ' 19 31 
18 26 Campobasso 19 30 

16 31 
22 27 S. Maria Leuca 21 29 
19 31 Raggio Calabria 21 27 

24 30 

25 32 

16 19 
13 19 

19 26 
15 28 
17 28 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

m 
Programmi di oggL 

Primo notiziario alle ore 
8,30. 
Ore 8,35 La telefonata di 
Attilio Moro. 
8,45 Presentazione della 
tournée di Lucio Dalla e 
Gianni Morandi. 
9 Rassegna stampa con A. 
Ferrigolo del Manifesto. 
9,30 Speciale sulla Confe­
renza pansovietica. Inter­
vengono: Alberto La Vol­
pe, direttore del Tg2; Italo 
Moretti, vicedirettore del 
Tg3; Enrico Mentana del 
Tgl, Carlo Lizzani. 
10,30 «I personaggi della 
settimana». Mike Tyson di 
Giuseppe Signori e Mons. 
Lefebvre. 
11 In studio Luca Barba-
rossa, intervistato da Rena-
to Venduti. 

•LOTTO! 
DEL 2 LUQUO I M I «g 

2112 712711 (14 Cagliari 
Firenze 
Genova 

29 17 217174 . 
M aa ioaa «a x 

Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vuoila 
Napoli n 
Roma II 
LE QUOTE: 
al punti 12 
al punti 11 
al punti 10 

181104111 
71184*1140 
79 22 71 «7*0 
•111714011 
aaei 41 io u 
321670 EU 
2492 3 7 20^4 

41.147.0001 
i.eu.oooT 

140.SM,. 

12 l'Unità 
Domenica 
3 luglio 1988 
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